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Prot. N. 3136     Roma, 11 febbraio 2019 
 
 
 
 

    A tutti i Consiglieri Internazionali OFS e GiFra   

     A tutti i Consigli Nazionali OFS   

                                                     A tutti i Consigli Nazionali della Gioventù Francescana 

 

Cari fratelli e sorelle, OFS e GiFra,     

Pace e bene! 

In questo materiale che inviamo a tutte le Fraternità, proseguiamo nel proporre quanto 
assunto come priorità nel Capitolo generale del 2014 che ci invita a “inserire il significato 
della sessualità e del sacramento del matrimonio in tutti i programmi di formazione 
dell'OFS e della GiFra". 

Per questo anno 2019 il tema che proponiamo per la formazione nelle nostre Fraternità 
locali è: 

“La famiglia nelle Encicliche e nel Catechismo della Chiesa Cattolica” 

Il tema qui proposto per l’anno 2019 è orientativo e ciascuna Fraternità dovrà valutare e 
riflettere sullo stesso, secondo le sue esigenze. Invitiamo quelle Fraternite che vogliono 
condividere i loro materiali di formazione sulla famiglia con le altre Fraternità ad inviarli 
alla Commissione Famiglia attraverso il Segretariato CIOFS. 

Chiedo in particolare ai consiglieri di OFS e GiFra di inviare a tutti i livelli questo 
materiale che con molto impegno facciamo per voi, poiché in alcune delle visite abbiamo 
scoperto che non conoscevano la nostra proposta di temi annuali. 

Celebrare il giorno della Famiglia OFS-GiFra il 28 aprile di ciascun anno (o in una data 
vicina) è ancora una proposta della Presidenza per animare la vita delle nostre Fraternità e 
coincide con la festa liturgica dei Beati Lucchesio e Buonadonna, prima famiglia di 
francescani secolari. 

Al momento, sul sito web CIOFS www.ciofs.org, ogni due mesi  è stato pubblicato del 
materiale di riflessione basato sul Documento delle Conclusioni del Sinodo e sull'Enciclica 
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Amoris Laetitia. Inoltre, attualmente, i fogli di formazione sui diversi argomenti di 
formazione familiare vengono pubblicati ogni quattro mesi. 

Il Signore ci benedica e ci accompagni nelle nostre iniziative a favore della famiglia, possa 
il Suo amore riempirci di grazia per continuare a proteggere questo valore così sacro. 

 

                                                                                              
 

              Silvia Diana 

   Consigliera di Presidenza 

     Commissione Famiglia 
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TEMA ANNUALE  2019 
 

“La famiglia nelle varie Encicliche e 
nel Catechismo della Chiesa 

Cattolica” 
 

 Commissione Famiglia 
Silvia Diana, Jenny Harrington, 

Fr. Francis Dor OFM Cap. 
 
 

Traduzione : Noemi Paola Riccardi OFS 

Le Costituzioni Generali Art. 24: 3 -  44.3. dicono: 

24.3 “I fratelli collaborino agli sforzi che si fanno nella Chiesa e nella società per 
affermare il valore della fedeltà e il rispetto alla vita e per dare risposta ai problemi 
sociali della famiglia”. 
 
44.3 “ La formazione permanente, anche mediante corsi, incontri, scambio di 
esperienze, ha lo scopo di aiutare tutti i i fratelli: 
…a riflettere, illuminati dalla fede e aiutati dai documenti del Magistero, sugli 
avvenimenti della Chiesa e della società prendendo, conseguentemente, delle 
posizioni coerenti ….” 
 
 
PROPOSTA DI LAVORO: 

Abbiamo pensato ad una dinamica di lavoro: vedere, giudicare, agire. 
 
VEDERE 

 
La famiglia è in una drammatica situazione di cambiamento. Abbiamo visto le enormi 

mutazioni sociali, politiche, tecniche e religiose che la nostra società ha attraversato. Allo 

stesso tempo abbiamo potuto osservare come le nostre famiglie sono state costrette ad 

accettare sfide che i loro genitori non avrebbero mai pensato. È come se nel nostro mondo 

la famiglia e il suo progetto fossero diventati un sogno impossibile. 

Nel corso della storia la Chiesa ha accompagnato la famiglia attraverso documenti che ci 

aiutano a discernere il modo di prendersi cura, proteggere e accompagnare le nostre 

famiglie; in questo materiale proporremo alcuni articoli per riflettere in Fraternità e 

continuare a condividere il nostro la vita come una famiglia, come abbiamo già meditato 

l'ultima Esortazione Amoris Laetitia, ci concentreremo sui documenti precedenti. 

 
GIUDICARE 
Leggiamo attentamente i documenti: 

Lumen Gentium, 1964; nn. 35 

35…In questo ordine di funzioni appare di grande valore quello stato di vita che è 
santificato da uno speciale sacramento: la vita matrimoniale e familiare. L'esercizio e 
scuola per eccellenza di apostolato dei laici si ha là dove la religione cristiana permea tutta 

http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/001_ESP_Lumen_Gentium_nn_11-12-35.pdf
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l'organizzazione della vita e ogni giorno più la trasforma. Là i coniugi hanno la propria 
vocazione: essere l'uno all'altro e ai figli testimoni della fede e dell'amore di Cristo. La 
famiglia cristiana proclama ad alta voce allo stesso tempo le virtù presenti del regno di Dio 
e la speranza della vita beata. Così, col suo esempio e con la sua testimonianza, accusa il 
mondo di peccato e illumina quelli che cercano la verità… 

Gaudium et spes, 1965; nn. 47                                                                                                         

Matrimonio e famiglia nel mondo d'oggi 

47.Il bene della persona e della società umana e cristiana è strettamente connesso con 
una felice situazione della comunità coniugale e familiare. Perciò i cristiani, assieme con 
quanti hanno alta stima di questa comunità, si rallegrano sinceramente dei vari sussidi, 
con i quali gli uomini favoriscono oggi la formazione di questa comunità di amore e la 
stima ed il rispetto della vita: sussidi che sono di aiuto a coniugi e genitori della loro 
eminente missione; da essi i cristiani attendono sempre migliori vantaggi e si sforzano di 
promuoverli. 

Però la dignità di questa istituzione non brilla dappertutto con identica chiarezza poiché è 
oscurata dalla poligamia, dalla piaga del divorzio, dal cosiddetto libero amore e da altre 
deformazioni. Per di più l'amore coniugale è molto spesso profanato dall'egoismo, 
dall'edonismo e da pratiche illecite contro la fecondità. Inoltre le odierne condizioni 
economiche, socio-psicologiche e civili portano turbamenti non lievi nella vita familiare. E 
per ultimo in determinate parti del mondo si avvertono non senza preoccupazioni i 
problemi posti dall'incremento demografico. Da tutto ciò sorgono difficoltà che angustiano 
la coscienza. Tuttavia il valore e la solidità dell'istituto matrimoniale e familiare prendono 
risalto dal fatto che le profonde mutazioni dell'odierna società, nonostante le difficoltà che 
ne scaturiscono, molto spesso rendono manifesta in maniere diverse la vera natura di 
questa istituzione. 

Perciò il Concilio, mettendo in chiara luce alcuni punti capitali della dottrina della Chiesa, si 
propone di illuminare e incoraggiare i cristiani e tutti gli uomini che si sforzano di 
salvaguardare e promuovere la dignità naturale e l'altissimo valore sacro dello stato 
matrimoniale. 

Apostolicam Actuositatem, 1966; n. 11 

11. Poiché il Creatore di tutte le cose ha costituito il matrimonio quale principio e 
fondamento dell'umana società e, con la sua grazia, l'ha reso sacramento grande in 
riferimento a Cristo e alla Chiesa (cfr. Ef 5,32), l'apostolato dei coniugi e delle famiglie 
acquista una singolare importanza sia per la Chiesa sia per la società civile. 

I coniugi cristiani sono cooperatori della grazia e testimoni della fede l'uno per l'altro, nei 
confronti dei figli e di tutti gli altri familiari. Sono essi i primi araldi della fede ed educatori 
dei loro figli; li formano alla vita cristiana e apostolica con la parola e con l'esempio, li 
aiutano con prudenza nella scelta della loro vocazione e favoriscono con ogni diligenza la 
sacra vocazione eventualmente in essi scoperta. 

Sono sempre stati doveri dei coniugi, ed oggi sono la parte principale del loro apostolato: 

a) manifestare e comprovare, con l'esempio della propria vita, l'indissolubilità e la santità 
del vincolo matrimoniale; 
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b) affermare con fortezza il diritto e il dovere che spetta per natura ai genitori e ai tutori di 
educare cristianamente la prole; 

c) difendere la dignità e la legittima autonomia della famiglia. Essi dunque e gli altri fedeli 
collaborino con gli uomini di buona volontà, affinché nella legislazione civile siano sanciti e 
difesi questi sacri diritti; perché nel governo della società si tenga conto delle esigenze 
familiari per quanto riguarda l'alloggio, l'educazione dei fanciulli, le condizioni di lavoro, la 
sicurezza sociale e gli oneri fiscali; nella regolamentazione dell'emigrazione si salvaguardi 
nel modo più assoluto la convivenza della famiglia . 

La famiglia ha ricevuto da Dio la missione di essere la cellula prima e vitale della società. 
E essa adempirà tale missione se, mediante il mutuo affetto dei membri e la preghiera 
elevata a Dio in comune, si mostrerà come il santuario domestico della Chiesa; se tutta la 
famiglia si inserirà nel culto liturgico della Chiesa; se infine praticherà una fattiva ospitalità 
e se promuoverà la giustizia e le buone opere a servizio di tutti i fratelli che si trovano in 
necessità. 

Fra le svariate opere dell'apostolato familiare, ci sia concesso enumerare le seguenti: 
adottare come figli i bambini abbandonati, accogliere con benevolenza i forestieri, dare il 
proprio contributo nella direzione delle scuole, consigliare e aiutare gli adolescenti, aiutare 
i fidanzati a prepararsi meglio al matrimonio, collaborare alle opere catechistiche, 
sostenere i coniugi e le famiglie nelle loro difficoltà materiali e morali, provvedere ai vecchi 
non solo l'indispensabile, ma anche renderli partecipi equamente dei frutti del progresso 
economico. 

Le famiglie cristiane le quali in tutta la loro vita si mostrano coerenti con il Vangelo e 
mostrano con l'esempio cosa sia il matrimonio cristiano, offrono al mondo una 
preziosissima testimonianza cristiana, sempre e dovunque, ma in modo speciale nelle 
regioni in cui viene annunziato per la prima volta il Vangelo, oppure la Chiesa si trova 
tuttora nei suoi inizi o urta contro gravi ostacoli  

Affinché possano raggiungere più facilmente le finalità del loro apostolato, può essere 
opportuno che le famiglie si uniscano in qualche associazione  

Gravissimum Educationis, 1965; n. 3 

I genitori, primi educatori 

3. I genitori, poiché han trasmesso la vita ai figli, hanno l'obbligo gravissimo di educare la 
prole: vanno pertanto considerati come i primi e i principali educatori di essa (11). Questa 
loro funzione educativa è tanto importante che, se manca, può difficilmente essere 
supplita. Tocca infatti ai genitori creare in seno alla famiglia quell'atmosfera vivificata 
dall'amore e dalla pietà verso Dio e verso gli uomini, che favorisce l'educazione completa 
dei figli in senso personale e sociale. La famiglia è dunque la prima scuola di virtù sociali, 
di cui appunto han bisogno tutte le società. Soprattutto nella famiglia cristiana, arricchita 
della grazia e delle esigenze del matrimonio sacramento, i figli fin dalla più tenera età 
devono imparare a percepire il senso di Dio e a venerarlo, e ad amare il prossimo, 
conformemente alla fede che han ricevuto nel battesimo; li anche fanno la prima 
esperienza di una sana società umana e della Chiesa; sempre attraverso la famiglia, 
infine, vengono pian piano introdotti nella comunità degli uomini e nel popolo di Dio. Perciò 
i genitori si rendano esattamente conto della grande importanza che la famiglia 
autenticamente cristiana ha per la vita e lo sviluppo dello stesso popolo di Dio  

http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/003_ESP_%20Apostolicam_Actuositatem_n_11.pdf
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Il compito educativo, come spetta primariamente alla famiglia, cosi richiede l'aiuto di tutta 
la società. Perciò, oltre i diritti dei genitori e di quelli a cui essi affidano una parte del loro 
compito educativo, ci sono determinati diritti e doveri che spettano alla società civile, 
poiché questa deve disporre quanto è necessario al bene comune temporale. Rientra 
appunto nelle sue funzioni favorire in diversi modi l'educazione della gioventù: cioè 
difendere i doveri e i diritti dei genitori e degli altri che svolgono attività educativa e dar loro 
il suo aiuto; in base al principio della sussidiarietà, laddove manchi l'iniziativa dei genitori e 
delle altre società, svolgere l'opera educativa, rispettando tuttavia i desideri dei genitori, 
fon dare inoltre, nella misura in cui lo richieda il bene comune, scuole e istituzioni 
educative proprie  

Infine, ad un titolo tutto speciale, il dovere di educare spetta alla Chiesa: non solo perché 
essa va riconosciuta anche come società umana capace di impartire l'educazione, ma 
soprattutto perché essa ha il compito di annunciare a tutti gli uomini la via della salvezza e 
di comunicare ai credenti la vita di Cristo, aiutandoli con sollecitudine incessante a 
raggiungere la pienezza di questa vita . A questi suoi figli, dunque, la Chiesa come madre 
deve dare un'educazione tale, che tutta la loro vita sia penetrata dello spirito di Cristo; ma 
nel contempo essa offre la sua opera a tutti i popoli per promuovere la perfezione integrale 
della persona umana, come anche per il bene della società terrena e per la edificazione di 
un mondo più umano  

100. In questo grande sforzo per una nuova cultura della vita siamo sostenuti e animati 
dalla fiducia di chi sa che il Vangelo della vita, come il Regno di Dio, cresce e dà i suoi 
frutti abbondanti (cf. Mc 4, 26-29). È certamente enorme la sproporzione che esiste tra i 
mezzi, numerosi e potenti, di cui sono dotate le forze operanti a sostegno della «cultura 
della morte» e quelli di cui dispongono i promotori di una «cultura della vita e dell'amore». 
Ma noi sappiamo di poter confidare sull'aiuto di Dio, al quale nulla è impossibile (cf. Mt 19, 
26). 

Con questa certezza nel cuore, e mosso da accorata sollecitudine per le sorti di ogni uomo 
e donna, ripeto oggi a tutti quanto ho detto alle famiglie impegnate nei loro difficili compiti 
fra le insidie che le minacciano: 135 èurgente una grande preghiera per la vita, che 
attraversi il mondo intero. Con iniziative straordinarie e nella preghiera abituale, da ogni 
comunità cristiana, da ogni gruppo o associazione, da ogni famiglia e dal cuore di ogni 
credente, si elevi una supplica appassionata a Dio, Creatore e amante della vita. Gesù 
stesso ci ha mostrato col suo esempio che preghiera e digiuno sono le armi principali e più 
efficaci contro le forze del male (cf. Mt 4, 1-11) e ha insegnato ai suoi discepoli che alcuni 
demoni non si scacciano se non in questo modo (cf. Mc 9, 29). Ritroviamo, dunque, 
l'umiltà e il coraggio di pregare e digiunare, per ottenere che la forza che viene dall'Alto 
faccia crollare i muri di inganni e di menzogne, che nascondono agli occhi di tanti nostri 
fratelli e sorelle la natura perversa di comportamenti e di leggi ostili alla vita, e apra i loro 
cuori a propositi e intenti ispirati alla civiltà della vita e dell'amore.  

ESORTAZIONE APOSTOLICA FAMILIARIS CONSORTIO DI SUA SANTITA' GIOVANNI 
PAOLO II (1981) 

L'uomo immagine di Dio Amore 

11. Dio ha creato l'uomo a sua immagine e somiglianza (cfr. Gen 1,26s): chiamandolo 
all'esistenza per amore, l'ha chiamato nello stesso tempo all'amore. 
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Dio è amore (1Gv 4,8) e vive in se stesso un mistero di comunione personale d'amore. 
Creandola a sua immagine e continuamente conservandola nell'essere, Dio iscrive 
nell'umanità dell'uomo e della donna la vocazione, e quindi la capacità e la responsabilità 
dell'amore e della comunione (cfr. «Gaudium et Spes», 12). L'amore è, pertanto, la 
fondamentale e nativa vocazione di ogni essere umano. 

In quanto spirito incarnato, cioè anima che si esprime nel corpo e corpo informato da uno 
spirito immortale, l'uomo è chiamato all'amore in questa sua totalità unificata. L'amore 
abbraccia anche il corpo umano e il corpo è reso partecipe dell'amore spirituale. 

La Rivelazione cristiana conosce due modi specifici di realizzare la vocazione della 
persona umana, nella sua interezza, all'amore: il Matrimonio e la Verginità. Sia l'uno che 
l'altra nella forma loro propria, sono una concretizzazione della verità più profonda 
dell'uomo, del suo «essere ad immagine di Dio». 

Di conseguenza la sessualità, mediante la quale l'uomo e la donna si donano l'uno all'altra 
con gli atti propri ed esclusivi degli sposi, non è affatto qualcosa di puramente biologico, 
ma riguarda l'intimo nucleo della persona umana come tale. Essa si realizza in modo 
veramente umano, solo se è parte integrale dell'amore con cui l'uomo e la donna si 
impegnano totalmente l'uno verso l'altra fino alla morte. La donazione fisica totale sarebbe 
menzogna se non fosse segno e frutto della donazione personale totale, nella quale tutta 
la persona, anche nella sua dimensione temporale, è presente: se la persona si riservasse 
qualcosa o la possibilità di decidere altrimenti per il futuro, già per questo essa non si 
donerebbe totalmente. 

Questa totalità, richiesta dall'amore coniugale, corrisponde anche alle esigenze di una 
fecondità responsabile, la quale, volta come è a generare un essere umano, supera per 
sua natura l'ordine puramente biologico, ed investe un insieme di valori personali, per la 
cui armoniosa crescita è necessario il perdurante e concorde contributo di entrambi i 
genitori. 

Il «luogo» unico, che rende possibile questa donazione secondo l'intera sua verità, è il 
matrimonio, ossia il patto di amore coniugale o scelta cosciente e libera, con la quale 
l'uomo e la donna accolgono l'intima comunità di vita e d'amore, voluta da Dio stesso (cfr. 
«Gaudium et Spes», 48), che solo in questa luce manifesta il suo vero significato. 
L'istituzione matrimoniale non è una indebita ingerenza della società o dell'autorità, ne 
l'imposizione estrinseca di una forma, ma esigenza interiore del patto d'amore coniugale 
che pubblicamente si afferma come unico ed esclusivo perché sia vissuta così la piena 
fedeltà al disegno di Dio Creatore. Questa fedeltà, lungi dal mortificare la libertà della 
persona, la pone al sicuro da ogni soggettivismo e relativismo, la fa partecipe della 
Sapienza creatrice. 

I figli, preziosissimo dono del matrimonio 

14. Secondo il disegno di Dio, il matrimonio è il fondamento della più ampia comunità della 
famiglia, poiché l'istituto stesso del matrimonio e l'amore coniugale sono ordinati alla 
procreazione ed educazione della prole, in cui trovano il loro coronamento (cfr. «Gaudium 
et Spes», 50). 

Nella sua realtà più profonda, l'amore è essenzialmente dono e l'amore coniugale, mentre 
conduce gli sposi alla reciproca «conoscenza» che li fa «una carne sola» (cfr. Gen 2,24), 
non si esaurisce all'interno della coppia, poiché li rende capaci della massima donazione 
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possibile, per la quale diventano cooperatori con Dio per il dono della vita ad una nuova 
persona umana. Così i coniugi, mentre si donano tra loro, donano al di là di se stessi la 
realtà del figlio, riflesso vivente del loro amore, segno permanente della unità coniugale e 
sintesi viva ed indissociabile del loro essere padre e madre. 

Divenendo genitori, gli sposi ricevono da Dio il dono di una nuova responsabilità. Il loro 
amore parentale è chiamato a divenire per i figli il segno visibile dello stesso amore di Dio, 
«dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome» (Ef 3,15). 

Non si deve, tuttavia, dimenticare che anche quando la procreazione non è possibile, non 
per questo la vita coniugale perde il suo valore. La sterilità fisica infatti può essere 
occasione per gli sposi di altri servizi importanti alla vita della persona umana, quali ad 
esempio l'adozione, le varie forme di opere educative, l'aiuto ad altre famiglie, ai bambini 
poveri o handicappati. 

La famiglia, comunione di persone 

15. Nel matrimonio e nella famiglia si costituisce un complesso di relazioni interpersonali - 
nuzialità, paternità-maternità, filiazione, fraternità -, mediante le quali ogni persona umana 
è introdotta nella «famiglia umana» e nella «famiglia di Dio», che è la Chiesa. 

Il matrimonio e la famiglia cristiani edificano la Chiesa: nella famiglia, infatti, la persona 
umana non solo viene generata e progressivamente introdotta, mediante l'educazione, 
nella comunità umana, ma mediante la rigenerazione del battesimo e l'educazione alla 
fede, essa viene introdotta anche nella famiglia di Dio, che è la Chiesa. 

La famiglia umana, disgregata dal peccato, è ricostituita nella sua unità dalla forza 
redentrice della morte e risurrezione di Cristo (cfr. «Gaudium et Spes», 78). Il matrimonio 
cristiano, partecipe dell'efficacia salvifica di questo avvenimento, costituisce il luogo 
naturale nel quale si compie l'inserimento della persona umana nella grande famiglia della 
Chiesa. 

Il mandato di crescere e moltiplicarsi, rivolto in principio all'uomo e alla donna, raggiunge 
in questo modo la sua intera verità e la sua piena realizzazione. 

La Chiesa trova così nella famiglia, nata dal sacramento, la sua culla e il luogo nel quale 
essa può attuare il proprio inserimento nelle generazioni umane, e queste, 
reciprocamente, nella Chiesa. 

ESORTAZIONE APOSTOLICA EVANGELII GAUDIUM DEL SANTO PADRE 
FRANCESCO 

66. La famiglia attraversa una crisi culturale profonda, come tutte le comunità e i legami 
sociali. Nel caso della famiglia, la fragilità dei legami diventa particolarmente grave perché 
si tratta della cellula fondamentale della società, del luogo dove si impara a convivere nella 
differenza e ad appartenere ad altri e dove i genitori trasmettono la fede ai figli. Il 
matrimonio tende ad essere visto come una mera forma di gratificazione affettiva che può 
costituirsi in qualsiasi modo e modificarsi secondo la sensibilità di ognuno. Ma il contributo 
indispensabile del matrimonio alla società supera il livello dell’emotività e delle necessità 
contingenti della coppia. Come insegnano i Vescovi francesi, non nasce «dal sentimento 
amoroso, effimero per definizione, ma dalla profondità dell’impegno assunto dagli sposi 
che accettano di entrare in una comunione di vita totale».[60] 
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67. L’individualismo postmoderno e globalizzato favorisce uno stile di vita che indebolisce 
lo sviluppo e la stabilità dei legami tra le persone, e che snatura i vincoli familiari. L’azione 
pastorale deve mostrare ancora meglio che la relazione con il nostro Padre esige e 
incoraggia una comunione che guarisca, promuova e rafforzi i legami interpersonali. 
Mentre nel mondo, specialmente in alcuni Paesi, riappaiono diverse forme di guerre e 
scontri, noi cristiani insistiamo nella proposta di riconoscere l’altro, di sanare le ferite, di 
costruire ponti, stringere relazioni e aiutarci «a portare i pesi gli uni degli altri» (Gal 6,2). 
D’altra parte, oggi nascono molte forme di associazione per la difesa di diritti e per il 
raggiungimento di nobili obiettivi. In tal modo si manifesta una sete di partecipazione di 
numerosi cittadini che vogliono essere costruttori del progresso sociale e culturale. 

• Gli articoli del Catechismo della Chiesa sono i seguenti, in questo spazio  potete 

scegliere su quali riflettere: 
- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA992; nn. 1601-1666, 1691-1698, 2331-

2359, 2360-2400, 2514-2533  

- http://www.vatican.va/archive/ccc_it/ccc-it_index_it.html 

 
AGIRE: 
  
DOMANDE PER  CONDIVIDERE IN FRATERNITA’ 

1. Conoscevi la ricchezza di questi documenti sulla famiglia della nostra 

Chiesa? 

2. Quali sono i valori familiari che abbiamo scoperto in loro? 

3.  Quali argomenti sulla famiglia sono inclusi nei nostri piani di formazione? 

4.  Quale sarebbe il nostro contributo come fraternità per aiutare ad affrontare 

le nuove sfide della famiglia di oggi? 

 

Materiali di consultazione: 

LETTERA ENCICLICA: 

- LETTERA ENCICLICA HUMANAE VITAE  PAOLO PP. VI 1968 

- LETTERA ENCICLICA EVANGELIUM VITAE GIOVANNI PAOLO II 1995 

ESORTAZIONE APOSTOLICA: 

- ESORTAZIONE APOSTOLICA FAMILIARIS CONSORTIO DI SUA SANTITA' 
GIOVANNI PAOLO II 

- ESORTAZIONE APOSTOLICA EVANGELII GAUDIUM 
- ESORTAZIONE APOSTOLICA POSTSINODALE AMORIS LAETITIA DEL SANTO 

PADRE FRANCESCO 

 

http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/007_ESP_Catechismo_della_Chiesa_Cattolica_1_di_5_nn_da_1601_a_1666.pdf
http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/008_ESP_Catechismo_della_Chiesa_Cattolica_2_di_5_nn_da_1691_a_1698.pdf
http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/009_ESP_Catechismo_della_Chiesa_Cattolica_3_di_5_nn_da_2331_a_2359.pdf
http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/009_ESP_Catechismo_della_Chiesa_Cattolica_3_di_5_nn_da_2331_a_2359.pdf
http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/010_ESP_Catechismo_della_Chiesa%20Cattolica_4_di_5_nn_da_2360_a_2400.pdf
http://www.familiam.org/pcpf/s2magazine/css/0/DOCUMENTI%20MAGISTERIALI/DOC%20ESP/011_ESP_Catechismo_della_Chiesa_Cattolica_5_di%205_nn_da_2514_a_2533.pdf

